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Tra le parti:

a) l’Arch. Martina Becuzzi, nata a Pisa il 14/07/1980 in qualità di Responsabile Area 5 – Lavori pubblici, ma -
nutenzioni e ambiente del Comune di Castagneto Carducci, che dichiara di intervenire in questo atto esclusi
vamente nell’interesse, in nome e per conto del Comune di Castagneto Carducci, partita IVA  00121280499,
che rappresenta nella sua qualità funzionario tecnico, di seguito nel presente atto denominato semplicemen-
te “Comune”;
b) il Sig. ______________ nato a _____________ (__) il ________________ e residente in
___________, via _______________ n. ______, in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa
__________________ con sede in via _____________________ a ________________ (___)
codice fiscale partita IVA _______ quale impresa affidataria dei lavori di
________________________________. per la sottoscrizione della presente scrittura privata.

PREMESSO

CHE con Deliberazione di Giunta Comunale n. ___________ del ______________ è stato approvato il pro-
getto di fattibilità tecnico-economica per i Lavori di “RIQUALIFICAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL-
LA SCUOLA G. BORSI IN CENTRO CIVICO A DONORATICO (LI)” da porre a base di gara per l’appalto in -
tegrato, per l’importo di  € ………………… comprensivo di oneri di sicurezza pari, ad € ………….. oltre ad
IVA, stabilendo altresì, di procedere all’affidamento mediante procedura negoziata da esperirsi con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa;
CHE le lettere di invito alla procedura in oggetto sono state inviate in data …………………, individuando il
giorno ……………… quale termine per la scadenza delle offerte;
CHE con Verbale n. in data redatto a seguito di seduta esperita il giorno…………………… , recepito con de -
creto Dirigenziale n. ……… in data ……………., è stata formulata la proposta di aggiudicazione del contratto
in  a  favore  dell’impresa  …………………  ,per  un  importo  di  €…………………..  più  I.V.A.,  oltre  a  €.
…………………………… più I.V.A. di oneri per la sicurezza per rischi da interferenza non soggetti a ribasso;
CHE con determinazione dirigenziale n. ___________ del _____________ si è provveduto ad aggiudicare il
contratto in oggetto all’Impresa sopra indicata, provvedendo, altresì, all'imputazione della spesa complessiva
di €. ________________ e alla conseguente modifica del prospetto economico di progetto;
CHE in data _________ sono state inoltrate le comunicazioni di aggiudicazione ai sensi dell’art. 90 del D.
Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii;
CHE alla spesa relativa ai lavori in oggetto viene fatto fronte come indicato nella citata determinazione n.
_______________;
CHE  sono  stati  assegnati  al  seguente  appalto  il  codice  CUP  ________________  ed  il  codice
CIG________________, che devono essere riportati in tutti i bonifici relativi a ciascuna transazione posta in
essere dall’appaltatore, nonché da eventuali subappaltatori e subcontraenti, ai sensi dell’art. 3, comma 5,
della legge n. 136/2010 e s.m.i.;
CHE è stato acquisito il DURC ai sensi del D.M. 30 gennaio 2015, dal quale risulta che l’appaltatore è in re-
gola con gli adempimenti contributivi e assicurativi e sono state acquisite le certificazioni a comprova dei re -
quisiti dichiarati dall’aggiudicatario in fase di gara;
CHE l’intervento oggetto del presente contratto è stato finanziato dal Comune di Castagneto Carducci.
CHE i  dipendenti  della  stazione  appaltante  e/o  i  professionisti  incaricati  cui  è  affidato  un ruolo/incarico
nell’esecuzione del contratto non si trovano in situazione conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n.
36/2023 e ss.mm.ii. e, per quanto riguarda i dipendenti, ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;
CHE si è stabilito di addivenire alla sottoscrizione del presente atto.

Le parti convengono quanto segue:

Art. 1 Oggetto dell’appalto
La premessa narrativa forma parte integrante del presente contratto. L’Amministrazione affida in appalto
all’operatore economico …………………………………………….…., che avendo sottoscritto il verbale di per-
manenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori, accetta senza riserva alcuna, di
effettuare la progettazione esecutiva e l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizza
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zione dell’intervento di: RIQUALIFICAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA SCUOLA G. BORSI IN
CENTRO CIVICO A DONORATICO (LI), Via Matteotti, a Donoratico, Comune di Castagneto Carducci.
In particolare le opere oggetto di progettazione esecutiva e di realizzazione risultano le seguenti:
• Allestimento cantiere
• Scavi e fondazioni
• Opere strutturali in acciaio
• Coibentazioni ed impermeabilizzazioni
• Opere di lattoneria 
• Serramenti esterni
• Serramenti interni
• Pareti interne e controsoffitti
• Massetti, pavimenti e rivestimenti
• Tinteggiatura
• Opere esterne
• Impianto elettrico
• Impianto meccanico e idro-termo-sanitario
L’Appaltatore s’impegna alla loro progettazione ed esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e
agli atti a questo allegati o da questo richiamati.

Art. 2 Documenti contrattuali
L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile ed inscindibile delle
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti  e risultanti dal Decreto Legislativo 31 Marzo e
2023, n.36, e dai seguenti documenti, facenti parte integrante e sostanziale del presente contratto, ancorché
non materialmente e fisicamente uniti al medesimo
ma depositati agli atti dell’Amministrazione:
-Il capitolato speciale d’appalto;
-il cronoprogramma;
-il computo metrico estimativo;
-gli elaborati grafici progettuali, composti da: (Vedi Elenco Elaborati)
-l’offerta tecnica
-le polizze a garanzia
Ai sensi dell'art. 32, comma 14 bis, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e smi ai sensi del quale i ca -
pitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto.

Art. 3 Ammontare del contratto
L’importo contrattuale ammonta a Euro ________ (_________,________) di cui :
a) Euro ……………………………..per l’esecuzione delle opere;
b) di cui Euro ………………………per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;
c) Euro …………………………….. per spese di progettazione esecutiva;
- Il corrispettivo di cui al punto a) si intende al netto del ribasso d’asta del ……..….% e al netto IVA pari al
10%.
- Il corrispettivo di cui al punto c) si intende comprensivo di spese ma al netto di cassa previdenziale ed IVA
al 22%.
L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale.
Tale somma viene dichiarata sin d’ora soggetta alla liquidazione finale che farà il direttore dei lavori o collau-
datore per quanto concerne le diminuzioni, le aggiunte o le modificazioni tutte che eventualmente saranno
apportate all’originale progetto.

Art. 4 Cessione del contratto e cessione dei crediti
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
E’ ammessa la cessione dei crediti ai sensi dell'art. 120 comma 12 del Decreto Legislativo 31 Marzo 2023, n.
36.

Art. 5 Modifica del contratto
Le modifiche e le varianti contrattuali sono disciplinate dall’art. 11 del Capitolato speciale d’appalto parte am-
ministrativa  al  quale  si  rimanda,  dall’art.  120  del  Decreto  Legislativo  31  Marzo  2023,  n.36  e  dall’art.5
dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023.
Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 36/2023 le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento
o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante in conformità alla normativa vigente in materia.
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Al di fuori delle fattispecie disciplinate nel presente articolo, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non tro-
va applicazione l’art. 1664 primo comma del Codice Civile.

Art. 6 Programma Di Esecuzione Dei Lavori
Prima dell’inizio dei lavori l’esecutore ha l’obbligo di presentare il programma di esecuzione dei lavori, in cui
siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.
Il  programma deve  essere  coerente  con  il  cronoprogramma predisposto  dalla  stazione  appaltante,  con
l'offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali.
Il programma deve essere approvato dalla direzione lavori e dal Responsabile del Procedimento, mediante
apposizione di  un visto,  entro cinque giorni  dal  ricevimento.  Trascorso il  predetto termine senza che la
direzione  lavori  si  pronunci  il  programma  s’intende  accettato,  fatte  salve  palesi  illogicità  o  indicazioni
evidentemente incompatibili.
Il  programma  presentato  dall’esecutore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione  appaltante,
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori ed in particolare:
a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b.  per  l'intervento  o  il  mancato  intervento  di  società  concessionarie  di  pubblici  servizi  le  cui  reti  siano
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi
della Stazione committente;
c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che
abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree  comunque
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione
appaltante;
d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo
92 del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

Art. 7 – Modifiche al contratto e varianti
Il direttore dei lavori accerta la eventuale sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 120 del D.Lgs.
36/2023.
Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche,
nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi
in apposita relazione da inviare al Rup.
Con riferimento ai casi indicati  dall’art.  120 comma 1 lett.  c) del D.Lgs. 36/2023 – varianti  in corso
d’opera,  il  Direttore  dei  Lavori  attesta  al  Rup  la  non  imputabilità  alla  stazione  appaltante,  la  non
prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e le ragioni per cui si
rende necessaria la variazione.
Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere autorizzate dal Rup
con  le  modalità  previste  dalla  stazione  appaltante  nel  rispetto  delle  condizioni  e  dei  limiti  indicati
all'articolo 120 del D.Lgs. 36/2023.
Il mancato rispetto del comma precedente, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del
procedimento, la rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella
situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
L’amministrazione si  riserva di  apportare al  contratto  modifiche non sostanziali  ai  sensi dell’art.120
comma 3 per un importo massimo pari al 15% dell’importo contrattuale iniziale e per appalti inferiori alla
soglia fissata nell’art.14 del D.lgs 36/2023.
Sono inoltre considerate modifiche non sostanziali, e quindi sono sempre consentite ai sensi dell’art.
120 comma 5 del D.lgs. 36/2023, quelle definite dall’art 120 comma 1, lett a) e del comma 7, lett a) e
b):
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Ai sensi dell’art 5, comma 6 dell’Allegato II.14 D.Lgs 36/2023, nel caso in cui l’importo delle modifiche
variazioni  rientra nel  limite  del  quinto dell’importo contrattuale,  ai  sensi  dell’art.  120,  comma 9,  del
D.Lgs.36/2023:
- la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto
a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far valere il diritto alla
risoluzione del contratto;
-  nel  caso  di  variazioni  in  diminuzione  il  direttore  dei  lavori  deve  comunicarlo  tempestivamente
all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal
caso nulla spetta all'esecutore a titolo di indennizzo.
Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite:

  la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in
segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è condizionata tale accettazione.

  Il Rup deve darne comunicazione all'esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento,
deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori  e a quali  condizioni;  nei
quarantacinque  giorni  successivi  al  ricevimento  della  dichiarazione  la  stazione  appaltante  deve
comunicare all'esecutore le proprie determinazioni.  Qualora l'esecutore non dia alcuna risposta alla
comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi
prezzi, patti  e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie
determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall'esecutore.
Ai  fini  della  determinazione  del  quinto,  l’importo  dell’appalto  è  formato  dalla  somma risultante  dal
contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti
già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente
riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 212 e 213 del codice.
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede
alla formazione di nuovi prezzi. 
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:
1)  desumendoli  dai  prezzari  della  stazione  appaltante  o  dai  prezziari  di  cui  all’art.  41  del  D.Lgs.
36/2023, ove esistenti;
2)  ricavandoli  totalmente  o  parzialmente  da  nuove  analisi  effettuate  avendo  a  riferimento  i  prezzi
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un
contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'esecutore, e approvati dal Rup.
Qualora da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su
proposta del Rup.
Se l'esecutore  non accetta  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la  stazione appaltante  può
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi,
comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si
intendono definitivamente accettati.
Il  Direttore  dei  Lavori  può disporre  modifiche  di  dettaglio  non  comportanti  aumento  o  diminuzione
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al Rup.
Il  Direttore dei  lavori,  entro 10 gg dalla  proposta dell’esecutore,  redatta  in forma di  perizia  tecnica
corredata anche degli  elementi  di  valutazione economica,  di variazioni  migliorative di sua esclusiva
ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori,  trasmette la stessa al
RUP  unitamente  al  proprio  parere.  Possono  formare  oggetto  di  proposta  le  modifiche  dirette  a
migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto,
che non comportano riduzione delle prestazioni
qualitative  e  quantitative  stabilite  nel  progetto  stesso  e  che  mantengono  inalterate  il  tempo  di
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né
le categorie di lavori.

7.1 - Revisione Dei Prezzi
(art 60 D.Lgs 36/2023)
Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le seguenti
clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
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convertito  nella  L.  25/2022,  e  dell’articolo  120,  comma  1,  lettera  a),  primo  periodo,  del  decreto
legislativo 36/2023, fermo restando quanto previsto dal  secondo e dal terzo periodo del medesimo
comma 1  dell’articolo  120.  Per  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  articolo  si  fa
riferimento al predetto articolo 29.
Prima della stipula del contratto il responsabile del procedimento e l’esecutore danno concordemente
atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata
esecuzione dei lavori, anche con riferimento al corrispettivo offerto dall’appaltatore.
Le  variazioni  di  prezzo dei  singoli  materiali  da  costruzione,  in  aumento  o in  diminuzione,  saranno
valutate  dalla  stazione appaltante  soltanto  se tali  variazioni  risultano superiori  al  cinque  per  cento
rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell’anno  di  presentazione  dell’offerta,  anche  tenendo  conto  di  quanto
previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2,
secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4. In tal caso si procederà a
compensazione,  in  aumento  o in  diminuzione,  per  la  percentuale  eccedente  il  cinque per  cento e
comunque in misura pari all’80 per cento di  detta eccedenza, nel limite delle risorse indicate al comma
7 del citato articolo 29. La compensazione di cui al punto 4 è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio
2022 n.4, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori.
A pena di  decadenza,  l’appaltatore presenterà alla stazione appaltante l’istanza di  compensazione,
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
decreto  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità  sostenibili  previsto  al  comma 2,  secondo
periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4, esclusivamente per i lavori eseguiti nel 
rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il direttore dei lavori della stazione appaltante
verifica l’eventuale  effettiva  maggiore  onerosità  subita  dall’esecutore  e da quest’ultimo provata con
adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei
mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali
da costruzione pagato dall’esecutore,  rispetto  a quello  documentato dallo  stesso con riferimento al
momento dell’offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che l’esecuzione dei lavori sia avvenuta nel
rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma.
Laddove  la  maggiore  onerosità  provata  dall’esecutore  sia  relativa  ad  una  variazione  percentuale
inferiore  a  quella  riportata  nel  decreto  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità  sostenibili
previsto al  comma 2,  secondo periodo dell’articolo  29 del  Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4,  la
compensazione  è  riconosciuta  limitatamente  alla  predetta  inferiore  variazione  e  per  la  sola  parte
eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. Ove sia provata
dall’esecutore  una  maggiore  onerosità  relativa  ad  una  variazione  percentuale  superiore  a  quella
riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione
riportata nel decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2,
secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4, per la sola parte eccedente il
cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza.
Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta.
La  compensazione  non  è  soggetta  al  ribasso  d’asta  ed  è  al  netto  delle  eventuali  compensazioni
precedentemente accertate.
Il  Responsabile  del  Procedimento,  in  riferimento  a  quanto  previsto  dal  presente  articolo,  conduce
apposita istruttoria al fine di individuare la compensazione da riconoscere all’appaltatore. L’istruttoria
tiene conto delle risultanze determinate dalla Direzione Lavori ai sensi del comma 6. L’istruttoria potrà
essere espletata, in caso di ritardo di pubblicazione del decreto del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio
2022 n.4, ovvero in casi di qualificata urgenza che possono compromettere la realizzazione dell’opera o
determinare  la  perdita  di  finanziamenti,  utilizzando  Prezzari  aggiornati  con  carattere  di  ufficialità,
rilevazioni  Istat,  nonché  documentazioni  eventualmente  acquisite  direttamente  dallo  stesso
Responsabile del Procedimento presso produttori, fornitori, distributori e rivenditori.
In relazione alle variazioni dei prezzi dei materiali da costruzione di cui al presente articolo, qualora
l’operatore economico abbia iscritto riserve sugli atti dell’appalto, procedendo alla loro esplicazione e
quantificazione, sarà comunque possibile addivenire ad accordo bonario ai sensi dell’articolo 210 del
Decreto Legislativo 36/2023, nel rispetto dei limiti temporali e percentuali stabiliti dall’articolo 29 del 
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Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4. L’istruttoria del Responsabile del procedimento attesta il rispetto
della presente condizione.
Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e
non trova applicazione l’art. 1664 primo comma Codice Civile.

7.2 – rinegoziazione
(Art. 9 D.Lgs. 36/2023)
Ai  sensi  dell’art.  9  del  D.Lgs.  36/2023  se sopravvengono circostanze straordinarie  e  imprevedibili,
estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare
in  maniera  rilevante  l’equilibrio  originario  del  contratto,  la  parte  svantaggiata,  che  non  abbia
volontariamente  assunto  il  relativo  rischio,  ha  diritto  alla  rinegoziazione  secondo  buona  fede  delle
condizioni  contrattuali.  Gli  oneri  per  la  rinegoziazione sono riconosciuti  all’esecutore  a valere  sulle
somme  a  disposizione  indicate  nel  quadro  economico  dell’intervento,  alle  voci  imprevisti  e
accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta. Nell’ambito delle
risorse  individuate  come  sopra,  la  rinegoziazione  si  limita  al  ripristino  dell’originario  equilibrio  del
contratto oggetto dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione,
senza  alterarne  la  sostanza  economica.  Se  le  circostanze  sopravvenute  di  cui  sopra  rendono  la
prestazione, in parte o temporaneamente, inutile o inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto
a una riduzione proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. 

Art. 8 Termini per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori, penali, premio di accelerazione

8.1 - Termini per l’esecuzione
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in  giorni    800   naturali, successivi e  
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo precedente 
e la loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal Programma di esecuzione
dei lavori presentato dall’esecutore, di cui all’art. 6 del presente Capitolato.
Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 121 del D.Lgs. 36/2023,
sono compresi anche:
-  i  tempi  necessari  all’ottenimento  da  parte  dell’esecutore  di  tutte  le  autorizzazioni  e/o  certificazioni
obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori;
- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici;
- l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per interferenze eventuali nelle aree limitrofe per cui
eventuali interferenze tra i cantieri non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze contrattuali
- le ferie contrattuali
L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre
ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori  e
previo  certificato  di  collaudo o certificato di  regolare esecuzione, riferito alla sola  parte funzionale delle
opere.
Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec o fax, la comunicazione
di  intervenuta  ultimazione  dei  lavori,  al  fine  di  consentire  allo  stesso  i  necessari  accertamenti  in
contraddittorio.
Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori
e lo invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore.
In caso di  esito negativo dell’accertamento,  il  direttore dei  lavori,  constatata la mancata ultimazione dei
lavori, rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’esecutore di
avvenuta ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione.
In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con
l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.
Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come
del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine
comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.
Qualora l’esecutore non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla consegna
di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed
all’ottenimento dell’agibilità, ecc., il certificato di ultimazione lavori assegnerà all’esecutore un termine non
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superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti utili al collaudo delle opere
e/o al  conseguimento  delle  ulteriori  certificazioni  sopraindicate.  Decorso  inutilmente  detto  termine  il
certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà inefficace, con conseguente necessità di
redazione  di  un nuovo  certificato  che  accerti  l’avvenuto  adempimento  documentale.  Resta  salva
l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato.

8.2 - Penali
L'Appaltatore è soggetto al pagamento delle penali nei seguenti casi:
1) penale pari all’uno per mille dell’importo contrattuale netto, corrispondente a Euro per ogni giorno
naturale consecutivo di ritardo rispetto:

- al termine previsto per la consegna del progetto esecutivo;
- al termine previsto per l'ultimazione dei lavori;
- alla data di inizio dei lavori fissata dal direttore dei lavori nel verbale di consegna, anche parziale,

degli stessi;
- alla data di ripresa dei lavori fissata dal direttore dei lavori seguente un verbale di sospensione;
- ai termini imposti dalla direzione dei lavori, per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati;
- alle  soglie  temporali  inderogabili  fissate  a  tale  scopo  nel  capitolato,  nel  contratto,  nel

cronoprogramma esecutivo e nel programma esecutivo dettagliato dei lavori;
- alla data di consegna del/i programma/i esecutivo/i dettagliato dei lavori;

2) penale pari al 50% dell’importo giornaliero della penale di cui al punto 1) per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo rispetto
a.  al  termine di  15 giorni  dalla  data  del  certificato  di  ultimazione dei  lavori  per  la  consegna di  tutte  le
certificazioni, prove di collaudo e quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed ottenimento certificati di
prevenzione incendi, agibilità, ecc.
3) penale pari al 20% dell’importo giornaliero della penale di cui al punto 1) per ogni giorno naturale
consecutivo  di  ritardo  rispetto ai  termini  imposti  dalla  direzione  dei  lavori,  in  corso  d’opera,  per  la
consegna di  tutte  le  certificazioni,  prove di  collaudo e quanto altro  necessario  al  termine di  lavorazioni
specifiche.
La  contabilizzazione  e  la  detrazione  delle  penali  di  cui  ai  punti  precedenti  avviene  in  occasione  della
redazione del primo stato di avanzamento lavori  immediatamente successivo al verificarsi  del ritardo. In
deroga all'articolo  126, comma 1 del  decreto legislativo n.  36 del  2023 le  penali  dovute per  il  ritardato
adempimento possono essere calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille
dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo,
e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale.
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni ulteriori
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 9 Sospensioni totali o parziali dei lavori
(Art 121 D.Lgs 36/2023 e art 8 dell’Allegato II.14 D.lgs 36/2023)
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la stazione
appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure di  cui
all’art. 121 del D.Lgs. 36/2023.
In  particolare  rientrano  in  tali  casi  le  avverse  condizioni  climatologiche,  le  cause  di  forza  maggiore,  le
circostanze derivanti da esigenze nonché la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso
d’opera nei casi previsti dalla normativa.
Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per accertare le
condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e
dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria
per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori.
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del D.Lgs. 36/2023, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei
danni subiti, quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i seguenti criteri previsti all’art
121, c.10 del D.Lgs. 36/2023.
Ai sensi dell’art 8, comma 3 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, non appena siano venute a cessare le
cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché quest'ultimo disponga la ripresa
dei  lavori  e  indichi  il  nuovo  termine  contrattuale.  Entro  5  giorni  dalla  disposizione  di  ripresa  dei  lavori
effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve
essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel 
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caso in cui  l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei
lavori e il  RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi,  l'esecutore può diffidare il  RUP a dare le
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra
indicati, è condizione necessaria per poter scrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore
intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. Le contestazioni dell'esecutore in merito
alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori,
salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa
dei lavori.

Art. 10 Oneri a carico dell’Appaltatore
Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri già previsti dal Capitolato speciale d’appalto nonché quelli deri-
vanti dalla normativa vigente.
La direzione del cantiere è assunta da ………………….………………., abilitato/i secondo le previsioni e mo-
dalità del Capitolato speciale d’appalto in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.
L’Appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione le eventuali modifiche relative
al/ai soggetto/i incaricato/i.
ONERI DI CARATTERE GENERALE
L’esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e di far
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.
L’esecutore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del
cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.
La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell'impresa  o  da  altro  tecnico  formalmente
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o a
consorzio,  l'incarico della direzione di  cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese
operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche
in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.
Il  Direttore  dei  lavori  ha  il  diritto  di  esigere  il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale
dell’esecutore per indisciplina, incapacità o grave negligenza.
L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti,
nonché della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla
tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.
ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’ESECUTORE PRIMA DELLA STIPULAZIONE E CONSEGNA DEI
LAVORI
GARANZIA DEFINITIVA
(art 117 D.Lgs. 36/2023)
L'appaltatore  per  la  sottoscrizione  del  contratto  deve  costituire  una  garanzia,  denominata  "garanzia
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 106, commi 2
e 3 del D.Lgs. n. 36/2023, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse
pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con
ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono
quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il  ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La garanzia è prestata per l'adempimento
di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle  somme pagate in più all'esecutore rispetto alle
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia  cessa di  avere  effetto  solo  alla  data  di  emissione del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del
certificato di regolare esecuzione secondo le modalità previste dal comma 8 dell’art 117 del D.Lgs 36/2023.
La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei
di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni
previste dall'articolo 106, comma 8 del D.Lgs n. 36/2023, per la garanzia provvisoria.
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui
all'articolo 106, comma 3 del D.Lgs n. 36/2023. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,
secondo comma, del  Codice civile,  nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici  giorni,  a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione del
contratto, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza

 Area 5 – Lavori pubblici, manutenzioni e ambiente
Via del Fosso n.8  57022 Donoratico

Pec: mail@comune.castagneto.legalmailpa.it



Comune di Castagneto Carducci
                          Provincia di Livorno

                                                                                          
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante,
da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento,
in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in
deroga.  Il  mancato  svincolo  nei  quindici  giorni  dalla  consegna  degli  stati  di  avanzamento  o  della
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la
garanzia è prestata.
La  garanzia,  per  il  rimanente  ammontare  residuo  del  20%,  cessa  di  avere  effetto  ed  è  svincolata
automaticamente all’emissione del certificato di collaudo.
La stazione appaltante  può incamerare la  garanzia  per  provvedere al  pagamento di  quanto dovuto dal
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica
dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.
La mancata costituzione della  garanzia  di  cui  al  comma 1 determina  la  decadenza  dell'affidamento;  la
stazione appaltante, al ricorrere delle condizioni, potrà aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella
graduatoria.
La garanzia  fideiussoria  è  tempestivamente  reintegrata  qualora,  in  corso d’opera,  sia  stata  incamerata,
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti
di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli  importi  contrattuali,
mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo
originario.
In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  la  garanzia  è  prestata  dall’impresa
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell’art
117, comma 13 del D.Lgs. 36/2023.

ADEMPIMENTI PRIMA DELLA CONSEGNA DEI LAVORI
Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna anticipata l’esecutore
dovrà sottoscrivere, concordemente con il responsabile del procedimento,  il verbale del permanere delle
condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.
Prima  della  consegna  dei  lavori  l’esecutore  deve  consegnare  al  direttore  dei  lavori  la  seguente
documentazione:
1. la  polizza di  assicurazione per danni di  esecuzione e responsabilità civile verso terzi,  ai  sensi
dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs 36/2023, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori;
2. Il Programma di esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 6 del presente Capitolato;
3. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 comma 5
del D.Lgs. 81/2008;
4. un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008;
5. Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, pertanto
dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, dalla quale risultino:
- i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere,
- la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile).
Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere rilasciata dichiarazione
del  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  lavoro  applicato  l'organico  medio  annuo,  distinto  per  qualifica,
destinato  al  lavoro  in  oggetto,  corredata  dagli  estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e
alle casse edili (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. b) D.Lgs. 81/2008);
il  contratto  collettivo applicato ai  lavoratori  dipendenti  (ai  sensi  dell’art.  90 comma 9 let.  B D.Lgs.
81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;
6. Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali;
Dovranno essere inoltre consegnate le seguenti ulteriori documentazioni.
Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (Pimus), ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 81/2008 e
con i contenuti minimi di cui all’Allegato XXII dello stesso decreto.
Progetto di costruzione dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato;
Piano di valutazione dell’esposizione alle vibrazioni (D.Lgs. 187/2005) e piano dell’esposizione agli agenti
chimici in attuazione alla direttiva CEE n. 98/24.

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’ESECUTORE DOPO LA CONSEGNA DEI LAVORI
Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d’appalto, nonché a quanto
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’esecutore gli oneri e
gli obblighi che seguono.
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a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori,
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili,
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive
disposizioni  scritte per i  particolari  che eventualmente non risultassero da disegni,  dal capitolato o dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l’esecutore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;
b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla
entità  dell’opera,  con  tutti  i  più  moderni  e  perfezionati  impianti  per  assicurare  una  perfetta  e  rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà  pubbliche o private,  la  recinzione con solido steccato,  nonché la  pulizia,  la  manutenzione del
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e  la
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;
c. la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà
della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna
dell’opera da parte della Stazione appaltante.
d. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’esecutore a termini di
contratto;
e. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le prove che saranno
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa
la  confezione  dei  campioni  e  l’esecuzione,  da  parte  di  professionista  abilitato  di  gradimento
dell’Amministrazione, di prove di carico statiche/dinamiche che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta
per le tubazioni;  in  particolare per opere in calcestruzzo armato è fatto obbligo di  effettuare almeno un
prelievo  di  calcestruzzo  per  ogni  giorno  di  getto,  confezionato  in  un  gruppo di  due  provini  secondo le
modalità previste al cap. 11.2 del DM 17 gennaio 2018 ed il prelievo di n. 3 spezzoni di acciaio per ogni
diametro e per ogni lotto di spedizione secondo le modalità previste al cap. 11.3.2.10.4 del DM 17 gennaio
2018;
f.  le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli  progettati  o previsti  dal
capitolato.
g. L’installazione di grù, basamenti delle grù progettazione delle stesse indagini del terreno, noleggi a caldo
di autogrù, castelli di carico e quant’altro occorre per garantire la movimentazione del materiale.
h. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;
i. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a
termini  di  contratto  all’esecutore  le  assistenze  alla  posa  in  opera;  i  danni  che  per  cause  dipendenti
dall’esecutore fossero apportati  ai  materiali  e manufatti  suddetti  devono essere ripristinati  a carico dello
stesso esecutore; lo stesso esecutore è tenuto a consegnare alla direzione lavori la documentazione tecnica
dei materiali utilizzati;
j. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come
dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;
k. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lasciati da altre ditte;
l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’esecutore si obbliga a
concedere,  con il  solo rimborso delle spese vive,  l’uso dei  predetti  servizi  alle altre ditte che eseguono
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di
sicurezza;
m. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal  capitolato speciale o sia richiesto  dalla direzione dei lavori,  per  ottenere il  relativo
nullaosta alla realizzazione delle opere simili;
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n. l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) del Regolamento
305/2011  (UE)  e  all’art.  5  (Condizioni  per  l’immissione  sul  mercato  e  per  l’impiego  dei  prodotti  da
costruzione), comma 5;
o. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di
quanto altro  indicato  dalle  disposizioni  vigenti  a  scopo di  sicurezza,  nonché l’illuminazione notturna del
cantiere;
p. in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la manutenzione entro il recinto del
cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura prefabbricata, del personale di
direzione lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di armadio con chiusura, tavolo, sedie, n. 1
stazione di lavoro informatica, e materiale di cancelleria;
q. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare
i disegni e i modelli avuti in consegna;
r. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;
s. la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del progetto di costruzione dei ponteggi
firmato da un ingegnere o architetto abilitato;
t. la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso e smontaggio
del ponteggio (PIMUS), in base al D.Lgs. 235/2003 e circolare del Ministero del lavoro n. 25/2006;
u. la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico iscritto all'Albo
professionale,  e  l'approntamento  di  quanto  necessario  per  le  denunce,  le  autorizzazioni,  ecc.,  secondo
quanto previsto dal D.P.R. 380/01 e dal DM 14 gennaio 2008, nonché, la normativa tecnica regionale;
v. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e
per  qualsiasi  causa  alle  opere  eseguite,  restando a  carico  dell’esecutore  l’obbligo  di  risarcimento  degli
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;
w.  l’adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a  garantire
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del coordinamento e della coerenza
tra i Piani operativi di sicurezza delle eventuali ditte subappaltatrici, nonché ad evitare danni ai beni pubblici
e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati la Stazione
appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;
x. la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore di cantiere;
y. richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti  i  soggetti  diversi dalla Stazione appaltante
(Consorzi,  privati,  Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri  eventuali)  interessati  direttamente o
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione
dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.
L’esecutore dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sotto-servizi (Enel, gas, telecom, ecc.)
interessati dai lavori.
1. la  redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del DM 22
gennaio 2008 n.37, con la relazione e gli allegati ivi previsti e s.m. e i.  (Decreto 19 maggio 2010 Modifica
degli  allegati  al  decreto  22  gennaio  2008,  n.  37,  concernente  il  regolamento  in  materia  di  attivita'  di
installazione degli impianti all'interno degli edifici);
2.  la  consegna  degli  as  built  strutturali,  edili  e  impiantistici  e  delle  documentazioni  a  corredo
(certificazioni,  manuali  d’uso  e  manutenzione,  istruzioni  di  posa,  garanzie  etc..)  di  quanto  realizzato  in
almeno tre copie cartacee e su supporto informatico, redatti in base agli standards in uso presso la Stazione
Appaltante.
3. in caso di interventi rilevanti ai fini energetici,  l’esecutore deve presentare un attestato di prestazione
energetica  (A.P.E.),  ai  sensi  dell’art.  6  del  D.Lgs.  192/2005e  ss.mm.ii,  redatto  secondo  i  criteri  e  le
metodologie del decreto sopraindicato nonché delle disposizioni regionali in materia;
4. consegna della Dichiarazione di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i prodotti secondo Regolamento
305/2011 (UE) e art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da costruzione),
comma 5;
5. per i materiali soggetti alla normativa antincendio la dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto
redatta dall’installatore con gli allegati obbligatori: certificati di prova, documento di trasporto, ecc., su modelli
prestabiliti dei VV.F.
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6. predisposizione ed invio pratica di allaccio impianti qualora necessario.

Art. 11 Subappalti e subcontratti
(qualora l’aggiudicatario abbia indicato, in sede di offerta, le prestazioni o
lavori da subappaltare)
Tutte le lavorazioni possono essere subappaltate, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità pre-
viste dalle norme vigenti e dal Capitolato speciale d'appalto.
In particolare si dà atto che l’Appaltatore ha dichiarato di voler subappaltare le seguenti prestazioni o lavora-
zioni:
-.............................................................................................
-.............................................................................................
L’Appaltatore si obbliga a presentare, unitamente all’istanza di subappalto, la seguente documentazione:
1) Dichiarazione, redatta in carta semplice dal Titolare/Rappresentante dell’Impresa subappaltatrice, atte-
stante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 94 e all’art. 95 del D.Lgs. 36/2023 nonché la documen -
tazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti;
2) copia autentica del contratto di subappalto, contenente tra l’altro:
a)  il  prezzo  praticato  dall’impresa  subappaltatrice,  che  dovrà  rispettare  quanto  previsto  dal  comma 12
dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023;
b) l’indicazione separata degli oneri di sicurezza e della manodopera relativi alle lavorazioni subappaltate, ri -
spetto alle quali il subappaltatore non potrà praticare alcun ribasso;
c) la condizione sospensiva del contratto relativa al rilascio dell’autorizzazione;
d) l’impegno dell’Appaltatore a trasmettere prima di ciascun pagamento,
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dalla stessa corrisposti al subappaltatore.
3) dichiarazione dell’Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento
ai sensi dell’art. 2359 del c.c. con l’impresa subappaltatrice;
4) la documentazione attestante il rispetto degli obblighi in materia di sicurezza da parte dell’impresa subap-
paltatrice.
L’Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, trasmettono all’Amministrazione, prima dell’inizio
dei lavori e periodicamente, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa
Edile, assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza. (ovvero, in alternativa ai precedenti
commi, qualora l'aggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del subappalto oppure non abbia indicato,
in sede di offerta, i lavori da subappaltare)
L’appaltatore non ha manifestato in sede di offerta l’intenzione di subappaltare lavori o servizi o parti di essi
pertanto, ai sensi dell’art. 119 comma 4 let. c) del D.Lgs. 36/2023, il subappalto non è ammesso.
Per tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto che non hanno le caratteristiche per essere con -
siderati sub-appalto, ai sensi dell’art. 119 comma 2 penultimo periodo del D.Lgs. 36/2023, l’Appaltatore si im-
pegna a comunicare al Committente il nome del subcontraente, l’importo del contratto e l’oggetto del lavoro,
servizio o fornitura affidati.
La comunicazione deve avvenire prima dell’inizio della relativa prestazione, nonché a seguito di eventuali
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.
In particolare il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economi -
co e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano
incluse nell’oggetto sociale del contraente principale.
L’Appaltatore può individuare come subappaltatore un operatore economico che ha partecipato alla procedu-
ra di gara in argomento.
Ai sensi dell’art.119 comma 6) D.Lgs 36/2023 il contraente principale e il subappaltatore sono entrambi re -
sponsabili in solido nei confronti della stazione appaltante, per le prestazioni oggetto del contratto di subap-
palto.
Ai sensi dell’art.119, comma 17 del D.Lgs 36/2023, le lavorazioni oggetto del contratto di appalto subappalta-
bili,  non possono formare oggetto di  ulteriore subappalto,  in  ragione delle specifiche caratteristiche
dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura e della complessità delle lavorazioni da effettuare, di
rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più in -
tensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori.

Art. 12 Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza
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L’Appaltatore deve rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa
europea e nazionale, ed è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito
dal contratto collettivo nazionale e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, in vigore per il settore e
per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro.
Esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subap -
paltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
Ai sensi dell’Allegato II.3 del D.lgs 36/2023, in caso in cui l’operatore economico abbia più di 50 dipendenti,
dovrà presentare in sede di offerta copia dell’ultimo rapporto redatto sulla situazione del personale, ai sensi
dell’art 46 del FD.lvo 11/04/2006 n.198. Risulta necessario, al momento della presentazione dell’offerta, aver
assolto agli obblighi di cui alla legge n.68 del 1999. Vista la natura e l’oggetto del contratto, in in un’ottica di
economicità ed efficienza delle risorse nonchè di limitatezza di operatori economici idonei a svolgere l’appal-
to in oggetto l’Amminsitrazione, ai sensi dell’art 1 c.7, intende derogare all’art 47 c.4 ed ottimizzare l’impiego
delle risorse pubbliche evitando eventuali prolungamenti dei tempi, non prevedendo obblighi assunzionali.
L’Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia previdenziale, inclusa la Cassa Edile ove ri -
chiesta, assicurativa, contributiva, assistenziale, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti
dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 119 comma 7 del D.Lgs.
36/2023.
Per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni di cui al presente articolo l’Ammini-
strazione ha il diritto, ai sensi dell’art. 117 comma 5 del D.Lgs. 36/2023, di incamerare la garanzia definitiva
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore.
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o del su -
bappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti, nonché in di inadempienza contributiva risultante dal docu-
mento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11 comma 6 del D.Lgs.
36/2023.
Le violazioni, debitamente accertate, da parte delle imprese appaltatrici e subappaltatrici nei confronti degli
adempimenti di cui al presente articolo, tali da costituire un pericolo grave e immediato per la salute e l’inco -
lumità dei lavoratori ovvero agli obblighi imposti dall’art.47 del D.L. 77/2021 convertito nella legge 108/2021,
potranno essere considerate dall’Amministrazione grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali e po-
tranno dar luogo anche alla risoluzione contrattuale, ai sensi dell’art.122 del D.Lgs. 36/2023. Le disposizioni
del presente articolo si applicano, per il tramite dell’Impresa appaltatrice, anche alle imprese subappaltatrici.

Art. 13 Obblighi di comunicazione all’Amministrazione
L’Appaltatore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione i dati degli operatori economici di cui intende avva-
lersi per lo svolgimento delle seguenti attività di cui all’art. 1 comma 53 della Legge 190/2012: noli a freddo di
macchinari; noli a caldo; auto trasporti per conto di terzi; servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di
trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, non-
ché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei
rifiuti.

Art. 14 Misure anticorruzione
L’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna:
- ad accettare e rispettare la policy anticorruzione del Comune di Castagneto Carducci vigente, di impegnarsi
ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti, collaboratori e sub contraenti la suddetta policy, pena la
risoluzione del contratto;
- a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di
svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto,
nonché a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condi -
zionamento di natura criminale;
-in relazione al presente contratto a verificare l’insussistenza a proprio carico dell’obbligo di astensione e a
mantenere nel corso di tutta la sua esecuzione una posizione che non lo ponga in conflitto d’interesse con la
Stazione Appaltante;
- a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, offerta di
protezione, nonché ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso
dell’esecuzione del contratto, nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente e di ogni altro
soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nell’esecuzione contrattuale e di cui lo stesso venga a conoscenza.
L’omissione di tale adempimento consente al Comune di Castagneto Carducci di chiedere la risoluzione del
contratto; La violazione degli obblighi di comportamento comporta per l’Amministrazione la facoltà di risolve-
re il contratto, qualora, in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave;
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In ottemperanza al disposto di cui all’art.53, comma 16 ter, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165,
l’Appaltatore con la sottoscrizione del presente contratto dichiara che a decorrere dall’entrata in vigore del
suddetto comma in data 28 novembre 2012 non sono stati affidati incarichi o lavori retribuiti, di natura auto -
noma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del medesimo
decreto,  entro  tre  anni  dalla  loro  cessazione  dal  servizio,  se  questi  avevano  esercitato,  nei  confronti
dell’Appaltatore medesimo, poteri autorizzativi o negoziali in nome e per conto dell’Amministrazione di ap-
partenenza;

Art. 15 Garanzie - Polizze assicurative
Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore ha costituito la garanzia definitiva sotto forma di cauzione o fi-
deiussione (riportare estremi)_______________ pari al 5 per cento dell'importo contrattuale per un importo
di €._________;
Si rimanda all’art.117 del D.Lgs. 36/2023 ed al comma 8 dell’articolo 106 del codice per quanto non riportato
nel presente capoverso.
Al momento della sottoscrizione del presente l’impresa affidataria dovrà presentare copia della propria assi-
curazione per la responsabilità civile.
L'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della conse-
gna dei lavori anche una polizza di assicurazione, ai sensi del comma 10 dell’articolo n. 117 del D.Lgs.
36/2023, che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione to -
tale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.
L’importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso.
La polizza del presente comma assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni di
esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ( In caso di lavori urgenti, iniziati nelle more della stipula-
zione del contratto - “L’Appaltatore ha stipulato la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e respon-
sabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs 36/2023, con le caratteristiche indicate
nello schema di contratto ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs 36/2023”), con le seguenti caratteristi-
che:
- Committente: Comune di Castagneto Carducci;
- Assicurato: Comune di Castagneto Carducci/Impresa
- Effetto e scadenza: la copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa all’emissio-
ne del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 mesi dalla fine dei lavori;
- Scoperti e/o franchigie: a carico dell’affidatario;
- Sono ammesse co-assicurazioni solo se solidali tra le società assicuratrici;
- Non è consentito il cumulo con polizza RC già in essere;
- L’Appaltatore è tenuto inoltre a stipulare idonea assicurazione per responsabilità civile professionale;
- In caso di varianti, le stesse devono essere comunicate alla compagnia assicuratrice a cura dell’impresa
- Copertura assicurativa in manutenzione per i 24 mesi successivi alla data di emissione del certificato di
collaudo o del certificato di regolare esecuzione che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi con-
nessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.
Il massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un
massimo di 5.000.000 di euro.
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certifi -
cato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Art. 16 Contabilizzazione Dei Lavori E Collaudo
La  contabilizzazione  dei  lavori  a  corpo  è  effettuata  sulla  base  delle  aliquote  percentuali  indicate  nella
Tabella, applicate all’importo delle lavorazioni a corpo e secondo il progetto di contabilità che la direzione
lavori  vorrà  adottare  con  particolare  riferimento  al  libretto  delle  misure  per  la  determinazione  della
percentuale da contabilizzare.
Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da
valutazioni del direttore dei lavori secondo il progetto di contabilità e le specificazioni date nell’enunciazione
e nella descrizione del lavoro a corpo, le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale
nonché attraverso un riscontro nel computo metrico.
Il corrispettivo per il  lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
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prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente
e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata
secondo le regole dell'arte.
La  contabilizzazione  dei  lavori  a  corpo  è  effettuata  applicando  all’importo  netto  di  aggiudicazione  le
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella Tabella B di cui al presente
capitolato speciale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.
In  corso  d’opera,  qualora  debbano  essere  introdotte  variazioni  ai  lavori,  e  queste  non  siano  valutabili
mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi
prezzi,  con i criteri  di cui all’articolo 10 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni
possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.
Le  misurazioni  e  i  rilevamenti  sono  fatti  in  contraddittorio  tra  le  parti;  tuttavia  se  l’Appaltatore  rifiuta  di
presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle
misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.
Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le
relative speciali disposizioni.
Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del
prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di
gara.

Art. 17 Tracciabilità dei pagamenti
I pagamenti verranno effettuati dalla Tesoreria del Comune di Castagneto Carducci esclusivamente median-
te bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3 della leg -
ge 13 agosto 2010, n. 136.
L’Appaltatore s’impegna a comunicare gli estremi identificativi del conto dedicato entro 7 giorni dall’accensio-
ne e/o dall’inizio del contratto unitamente alle generalità e al codice fiscale delle persone delegate ad opera -
re su di esso, fermo restando che in assenza di dette comunicazioni l’Amministrazione non esegue i paga-
menti senza che l’Appaltatore possa avere nulla a pretendere per il ritardo.
Non è consentito all’Appaltatore di  segnalare più di  un conto dedicato  alle  transazioni  economiche con
l’Amministrazione. La segnalazione di un nuovo conto dedicato comporta automaticamente la cessazione
dell’operatività da parte del Comune di Castagneto Carducci sul conto precedentemente indicato. L’Appalta-
tore si impegna a rispettare tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’articolo 3 della legge 13 agosto
2010, n. 136, sulla tracciabilità dei flussi finanziari.
L’Appaltatore inoltre deve prevedere nei contratti sottoscritti con i sub-appaltatori, i sub fornitori e i sub con-
traenti, apposite clausole con cui gli stessi s’impegnano al rispetto dei suddetti obblighi.
In assenza delle clausole l’Amministrazione non autorizza i contratti di subappalto.
La mancanza nei subcontratti delle clausole che obbligano il sub-fornitore al rispetto degli obblighi sulla trac-
ciabilità dei flussi finanziari costituisce motivo di risoluzione contrattuale e di segnalazione dei fatti alle autori -
tà competenti.
L’Appaltatore s’impegna a comunicare ai sub-appaltatori, sub-contraenti e subfornitori il codice unico di pro-
getto (CUP) e il codice identificativo gara (CIG) relativi all’appalto.
L’Appaltatore è tenuto a risolvere i contratti di sub appalto e sub fornitura di cui al comma precedente in caso
di violazione della controparte degli obblighi di tracciabilità finanziaria, dandone immediata comunicazione al
committente e alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo.
La violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge n. 136/2010 e dal presente contratto comporta
la risoluzione dello stesso.

Art. 18 Modalità e termini di collaudo/ certificato di regolare esecuzione
COLLAUDO /CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE
Ai sensi dell’art  28,c.1, lett.  a) dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, il  certificato di regolare esecuzione
sostituisce il certificato di collaudo tecnico amministrativo.
Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro il termine perentorio di tre mesi
data di ultimazione lavori ed è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la
completezza.
L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengono
con il provvedimento di approvazione del predetto certificato da parte dell’Amministrazione.
Il certificato ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione, con
le modalità di cui all’art. 116 comma 2 del D.Lgs. 36/2023.
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Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte
a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto
negli elaborati progettuali, nel Capitolato speciale d’appalto o nel contratto.
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’Amministrazione prima che il certificato di collaudo o
il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo.
L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte
le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo/certificato
di regolare esecuzione.
Nel caso di consegna anticipata delle opere
L'Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche
subito dopo l’ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 24 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 19 Risoluzione del contratto
L’Amministrazione risolve il presente contratto nei casi previsti all’art. 122 comma 2 del D.Lgs. 36/2023.
L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il presente contratto nei seguenti casi:
1) condizioni di cui all’art. 122 comma 1 del D.Lgs. 36/2023;
2) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la buona riuscita dei lavori;
3) grave ritardo rispetto alle previsioni del programma esecutivo;
4) gravi e ripetute violazioni delle obblighi attinenti alla sicurezza del lavoro, tali da costituire un pericolo gra-
ve ed immediato per la salute e l’incolumità dei lavoratori;
5) violazioni degli inadempimenti in materia contributiva, assicurativa e previdenziale e degli obblighi di cui
all’art. 8 (subappalto) del presente contratto;
6) violazione delle norme poste a tutela dei lavoratori;
7) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto;
8) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, in misura tale da pre-
giudicare la funzionalità dell’opera;
9) inutile decorso del termine assegnato dal direttore dei lavori per la consegna dei lavori;
10) la violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge n. 136/2010;
11) in ogni altro caso previsto dalle vigenti norme e dal Capitolato speciale d’appalto;
12) ritardo nell’esecuzione dei lavori  che comporti  l’applicazione di penali  complessivamente superiori  al
10% (vedi credo 10%) dell’importo contrattuale netto ai sensi dell’art 126, c.1 del D.Lgs. 36/2023, fermo re-
stando il pagamento delle penali;
La procedura di risoluzione viene espletata con le modalità previste dalla normativa vigente, se espressa-
mente indicate, o, negli altri casi, con lettera di contestazione, inviata via pec, del Responsabile del Procedi-
mento con messa in mora di 15 giorni.
L’Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.

Art. 20 Recesso

L’Amministrazione si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo ai sensi e con le modalità
di cui all’art. 123 del D.Lgs. 36/2023, previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esi -
stenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite.

Art. 21 Controversie
RISERVE
Il  Direttore  dei  Lavori  comunica  al  Rup  eventuali  contestazioni  dell’esecutore  su  aspetti  tecnici  che
possano influire sull’esecuzione dei lavori.
In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio,
l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta
all’esecutore, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità
in occasione della sottoscrizione.
Il  Direttore  dei  Lavori  redige in  contraddittorio  con  l’imprenditore  un  processo verbale  delle  circostanze
contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è
comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine di otto
giorni  dalla  data  del  ricevimento.  In  mancanza  di  osservazioni  nel  termine,  le  risultanze  del  verbale  si
intendono definitivamente accettate.
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L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con le
eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei
lavori.
Se l’esecutore firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi quindici giorni,
espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la percezione
delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore; in mancanza il Direttore dei Lavori è
responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere all’esecutore.
Le riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel
primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le
riserve  sono  iscritte,  a  pena  di  decadenza,  anche  nel  registro  di  contabilità,  all’atto  della  firma
immediatamente successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale
si intendono abbandonate. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di
successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il
Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni sommarie.
In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle
categorie di lavorazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie.
Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di
quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se
l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento
della formulazione della stessa, egli  formula, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni,  le sue
riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione
le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.
Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva,
ma  senza  esplicare  le  sue  riserve  nel  modo  e  nel  termine  sopraindicati,  i  fatti  registrati  si  intendono
definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve
o le domande che ad essi si riferiscono.
Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, per un importo economico tra il 5 ed il 15 per cento
dell'importo contrattuale, si applicano le disposizioni di cui all’art. 210 del D.Lgs. 36/2023.

ACCORDO BONARIO
Ai sensi dell’articolo 210, commi 1 e 2, del Codice dei contratti pubblici, se, a seguito dell’iscrizione di riserve
sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in
misura tra  il  5% (cinque per  cento)  e il  15% (quindici  per  cento)  di  quest'ultimo,  il  RUP deve valutare
immediatamente  l’ammissibilità  di  massima  delle  riserve,  la  loro  non  manifesta  infondatezza  e  la  non
imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 121
del  Codice dei  contratti  pubblici,  il  tutto  anche ai  fini  dell’effettivo  raggiungimento della  predetta  misura
percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di
verifica ai sensi dell’articolo 42 del Codice dei contratti pubblici.
La  DL  trasmette  tempestivamente  al  RUP una  comunicazione  relativa  alle  riserve  di  cui  al  comma 1,
corredata dalla propria relazione riservata.
Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione
di una lista di cinque esperti  aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e
l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta
motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista
l’esperto  è  nominato  dalla  Camera  arbitrale  che  ne  fissa  anche il  compenso.  La  proposta  è  formulata
dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la
proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione del comma 2.
L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione
di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di
accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la
proposta è accettata dalle parti,  entro 45 (quarantacinque) giorni  dal  suo ricevimento,  l’accordo bonario
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto
della  proposta  da  parte  dell’appaltatore  oppure  di  inutile  decorso  del  predetto  termine  di  45
(quarantacinque)giorni si procede alla risoluzione della controversia di fronte al giudice ordinario.
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La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici
percento).  La  medesima  procedura  si  applica,  a  prescindere  dall’importo,  per  le  riserve  non  risolte  al
momento dell’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione.
Ai  sensi  dell’articolo  212 del  Codice  dei  contratti,  anche al  di  fuori  dei  casi  in  cui  è  previsto  il  ricorso
all’accordo  bonario  ai  sensi  dei  commi  precedenti,  le  controversie  relative  a  diritti  soggettivi  derivanti
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta,
nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è
necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più
elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta
di  transazione formulata dal  soggetto  appaltatore,  ovvero può formulare una proposta di  transazione al
soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.
La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo precedente e l’appaltatore confermi le riserve,
è  esclusa  la  competenza  arbitrale  e  la  definizione  di  tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del
contratto è devoluta al Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.
2 La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle
questioni.

COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO
1 Trattandosi di lavori il cui importo posto a base di affidamento è inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del
D.Lgs. 36/2023, non si procede alla costituzione del collegio tecnico consultivo di cui all’art.215 del D.Lgs.
36/2023.

Art. 22 Discordanze negli atti contrattuali
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecni -
ca esecutiva.
In particolare, se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico sono ritenute
valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate
nei rimanenti atti contrattuali.
Per quanto riguarda le dimensioni delle strutture fanno fede quelle del progetto strutturale rispetto a quelle ri -
portate nel progetto architettonico.
Nel caso infine che vi siano norme discordanti tra i diversi atti di contratto l’Appaltatore rispetterà nell’ordine
quelle indicate dai seguenti atti: contratto, documenti di gara, Capitolato speciale d’appalto, elenchi prezzi
unitari, ove allegati al contratto, disegni.
Resta inteso che spetta alla Direzione Lavori scegliere fra soluzioni alternative previste dagli atti contrattuali.

Art. 23 Trattamento dei dati personali
Le parti si obbligano ad effettuare i trattamenti di dati personali acquisiti e trattati in connessione con l’esecu -
zione del presente contratto in conformità alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sulla protezione dei dati personali (“GDPR”) ed alla normativa
nazionale applicabile in materia di protezione dei dati personali, ed in particolare del Decreto legislativo 30
giugno 2003 n. 196 e del Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101.
Il Comune di Castagneto Carducci, a sensi della normativa sopra citata, informa l’Appaltatore che tratterà i
dati contenuti nel contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi
previsti dalla normativa vigente in relazione ad adempimenti connessi con il contratto, e si impegna a trattarli
secondo quanto previsto dal citato Regolamento.

Art. 24 Richiamo alle norme legislative e regolamentari
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Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in ma-
teria e in particolare il Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, approvato con Decreto Legisla-
tivo 31 marzo 2023, n.36.

Art. 25 Elezione del domicilio
Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 comma 1 del D.M. n. 145/2000 l’Appaltatore elegge domicilio nel
comune di .………………….… Via …………………..………. , presso la sede dell’Impresa. (Se la ditta ha
“sede” nel Comune “sede” della Stazione appaltante)  ovvero (Se la ditta non ha “sede” nel Comune
“sede” della Stazione appaltante)
-presso l’Ufficio della Direzione Lavori
-presso gli uffici dell'Amministrazione
-presso lo studio di un professionista (o società legalmente riconosciuta) nel comune dove ha sede la Dire-
zione Lavori.
Ogni variazione deve essere preventivamente comunicata all’Amministrazione.

Art. 26 Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale
Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a
totale carico dell'Appaltatore.
Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro,
dal giorno della consegna a quello della data di emissione del collaudo provvisorio o del certificato di regola -
re esecuzione.
L’imposta di bollo relativa all’originale del contratto è assolta mediante l'utilizzo dei contrassegni telematici n.
……………………., ……………………….. e …………………………. , emessi in data
….. / ….. / ……… (sul contratto vero e proprio) n. ……………………., ………………………..
emessi in data ….. / ….. / ………… (sull’Allegato A).
L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico del Comune di Castagneto Carducci che effe -
tuerà il versamento ai sensi di quanto previsto dal Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23
gennaio 2015, in ottemperanza dell’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 (Split payment).
Nel caso di scrittura privata
Il presente contratto, redatto in forma di scrittura privata non autenticata, sarà registrato in caso d’uso, a nor -
ma dell’art. 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile1986, n. 131, in misura fissa ai sensi
dell'articolo 40 del detto Decreto.
Nel caso di atto in forma pubblica Il presente contratto, redatto in forma pubblica amministrativa
…………………………..
Il presente atto è la completa e precisa espressione della volontà delle parti le quali lo leggono, lo conferma-
no e appongono la loro firma digitale
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